
ACCOGLIENZA IN COMUNITA’ CAPI 

LUCE SPENTA CON PERCORSO A CERCHIO OGNI PUNTO ILLUMINATO DA DELLE 
FIACCOLE E LA COMUNITA’ CAPI SI DISPONE DIETRO QUESTE FIACCOLE 

I capi gruppo:  
siamo oggi riuniti per accogliere un nuovo membro della comunità capi che ha 
deciso di unirsi a noi, nell’accoglierlo con gioia gli indichiamo il cammino del 
capo alla luce della promessa e del patto associativo. 

La Legge Scout 
La guida e lo scout: 

1. Pongono il loro onore nel meritare fiducia; 
2. Sono leali; 

3. Si rendono utili e aiutano gli altri; 
4. Sono amici di tutti e fratelli di ogni altra Guida e Scout; 

5. Sono cortesi; 
6. Amano e rispettano la natura; 

7. Sanno obbedire; 
8. Sorridono e cantano anche nelle difficoltà; 

9. Sono laboriosi ed economi; 
10. Sono puri di pensieri parole e azioni. 

 

La legge che abbiamo promesso di rispettare quando eravamo ragazzi diventa, 
per noi capi, un patto condiviso si cui si fonda il nostro servizio educativo.  

Il Patto associativo è la sintesi delle idee e delle esperienze maturate nell'ASCI e 
nell'AGI, accolte e sviluppate nell'AGESCI. E' il legame che esprime le scelte fatte  
dai Capi e dagli Assistenti ecclesiastici dell'Associazione, l'identità, l'impegno e 
le speranze che tutti condividono. E' il punto di riferimento per ogni successivo 
arricchimento.   

PRIMA TAPPA: la scelta scout 

Dice BP: “Lo scoutismo è un gioco per ragazzi, diretto dai ragazzi, in cui i fratelli 
maggiori possono dare ai loro fratelli più giovani un ambiente sereno, 
incoraggiandoli ad attività sane che li aiuteranno a sviluppare il loro civismo. La 
più forte attrattiva che lo scoutismo esercita è mediante lo studio della natura e 
la scienza dei boschi. Esso si occupa della persona, non della massa, coltiva sia 
le doti intellettuali, sia quelle puramente fisiche e morali.” 



“Vogliamo che gli uomini della prossima generazione siano di più ampie vedute 
e che si considerino reciprocamente come fratelli, figli di un unico padre, in 
ogni parte del mondo, quale che possa essere il loro credo religioso, il colore 
della loro pelle, il loro Paese o la loro casta.” 
 
Nel nostro Patto Associativo le idee di BP e gli articoli della legge: 

Si rendono utili e aiutano gli altri; 
Amano e rispettano la natura; 

Sono amici di tutti e fratelli di ogni altra Guida e Scout 
 

Diventano le parole che parlano di gioco, servizio, vita all'aperto, coeducazione, 
autoeducazione, vita di gruppo, dimensione comunitaria, esperienza e 
l'interdipendenza tra pensiero e azione, fraternità internazionale.  
Tutto ciò deriva direttamente dagli scritti di Baden Powell che devono essere 
sempre il nostro punto di riferimento primario. 
 

Simbolo: GIGLIO  

 
SECONDA TAPPA: la scelta cristiana 

 Dice BP: “Mi è stato chiesto di descrivere più approfonditamente ciò che avevo 
in mente per quanto concerne la religione quando fondai lo Scautismo e il 
Guidismo. Mi è stato chiesto: “Come c’entra la religione?”. La mia risposta è 
stata che la religione non ha da “entrarci”, perché è già dentro. Essa è il fattore 
fondamentale che pervade lo Scautismo e il Guidismo”. 
 
“Se vuoi veramente intraprendere la tua strada verso il successo, cioè verso la 
felicità, non devi soltanto evitare gli inganni della propaganda antireligiosa, ma 
devi dare una base religiosa alla tua vita. Non è semplicemente questione di 
andare in chiesa o di conoscere la Bibbia o di capire di teologia. Molte persone 
sono sinceramente religiose quasi senza saperlo e senza aver studiato tutto 
questo. In poche parole, la religione consiste in questo:  

• Primo: sapere chi e cosa è Dio 
• Secondo: utilizzare al meglio la vita che Egli ci ha dato e fare quanto 

Egli si aspetta da noi. Ciò consiste soprattutto nel fare qualcosa per gli 
altri.” 

 
La nostra promessa inizia con la frase “con l’aiuto di Dio…” ed ogni articolo della 
nostra legge è permeato da una profonda visione religiosa, per questo il nostro 
Patto Associativo ribadisce che: 

 



La Comunità Capi propone in modo esplicito ai ragazzi, con il metodo e la 
spiritualità che caratterizzano lo scautismo, l'annuncio di Cristo, perché 
anch'essi si sentano personalmente interpellati da Dio e gli rispondano secondo 
coscienza. Per questo impegno la Comunità Capi sostiene la crescita spirituale 
dei suoi Capi.  
 
Simbolo: CROCE 

 
TERZA TAPPA: la scelta politica 
 

Dice BP: “Il nostro scopo è di far crescere, per i nostri rispettivi Paesi, uomini 
virili, forti nel fisico, nella mente e nello spirito; uomini cui si possa dar fiducia; 
uomini che possano affrontare un lavoro duro, e anche tempi duri; uomini 
capaci di prender decisioni con la propria testa senza farsi trascinare da 
suggestioni di massa; uomini che sappiano sacrificare molto di ciò che è 
personale per il maggior bene della nazione. Il loro partiottismo non dev’essere 
ristretto, ma al contrario, la loro ampiezza di vedute deve metterli in grado di 
considerare con simpatia le ambizioni dei patrioti degli altri Paesi”. 
 
La nostra proposta educa i ragazzi e le ragazze ad essere cittadini attivi 
attraverso l'assunzione personale e comunitaria delle responsabilità. 
Ci impegnamo concretamente della nostra comunità, analizzandola con spirito 
critico ed attento per formulare proposte per la prevenzione e la soluzione dei 
problemi. La nostra scelta educativa è in senso alternativo a quei modelli di 
comportamento della società attuale che avviliscono e strumentalizzano la 
persona e ci impegniamo ad educare al rifiuto di tutte le forme di violenza, al 
discernimento e alla scelta, perché solo una coscienza formata è capace di 
autentica libertà.  
Il nostro scopo è di  "lasciare il mondo un po' migliore di come l'abbiamo 
trovato". 
 
Simbolo: SEME 

 
QUARTA TAPPA: La comunità/il gruppo/l’associazione 

 
Dice BP: “Siamo proprio come i mattoni di un muro: ognuno di noi ha il suo 
posto, anche se può sembrare un piccolo posto in confronto alla grandezza del 
muro. Ma se un mattone si rompe o scivola fuori posto, gli altri cominciano a 
dover sopportare uno sforzo anormale, appaiono fessure e il muro si sgretola”. 
 



“Lo scouting è come una partita di calcio. Sei selezionato come attaccante: gioca 
il gioco; gioca per il successo della tua squadra. Non pensare alla tua gloria 
personale o ai rischi che puoi correre: la tua squadra è dietro di te.” 
 
La nostra azione educativa si realizza attraverso esperienze di vita comunitaria. 
La proposta educativa è vissuta localmente dal Gruppo scout, momento 
principale della dimensione associativa, di radicamento nel territorio e di 
appartenenza alla chiesa locale. 
La Comunità Capi, custode dell'appartenenza associativa, è luogo di formazione 
permanente per i Capi e di sintesi della proposta educativa.  
 
Simbolo: il fazzolettone di gruppo 

IL FAZZOLETTONE VERRA’ MESSO DAI CAPI GRUPPO I QUALI SPIEGHERANNO IL 
SIGNIFICATO DEI COLORI. 
 
AL TERMINE DI TUTTO LA COMUNITA’ CAPI FARA’ UN CERCHIO I CAPI GRUPPO 
FARANNO UN GESTO PER DARE IL BENVENUTO AI NUOVI (CONSEGNA AD 
OGNUNO DELLA LA LEGGE E DEL PATTO ASSOCIATIVO) 

 

 


